
A CHE PIÙ TANTO AFFATICARTI INVANO .... ■ Pag. 83
A ehe te me nascondi, e voi ehe io mora .... . » 125
A la rete d’Amor, ehe è texta d’oro............................. . » 42
Alme felice, ehe di nostra sorte.................................... » 73
Alto diletto ehe ralegri il mondo . . . . . » 41
A 1’ultimo bisogno di mia vita.................................... » 113
Amor, ehe me scaldava al suo bel sole .... » 37
Ancor dentro dal cor vago mi sona............................. . » 61
Anzelica vagheza in oui Natura.................................... . » 57
Apri le candide ale e vieni in terra............................. . » 136
Arte de Amore e forze di Natura............................. . » 43
Aventurosa etade in cui se mira.................................... » 40

Baptista mio gentil, se tempo o loco .... 
Ben cognosco oramai ehe il mio furore ....

» 139
» 95

Ben dissi io già più volte, e dissi il yero .... » 131
Ben è fallace il sogno, e falso il segno .... . » 97
Ben fu mal’ora e maledetto punto............................. » 125
Ben se è ricolto in questa lieta danza .... . » 69
Ben se ha trovato il più legiadro seggio .... » 54

Cantati meco, inamorati augelli..............................
— Che augello è quello, Amor, ehe batte l’ale

» 40
» 47

Che non fa il tempo infin? Questo è quel fiore » 65
Chi crederà giamai ne 1’altra etade............................ . » 84
Chi crederebbe ehe si bella rosa................................... . » 70
Chi fia ehe ascolti il mio grave lamento .... » 73
Chi non ha visto ancora il gentil viso .... . » 60
Chi piagnerà con teco il tuo dolore............................ . » 132
— Chi te contrista ne la età fiorita............................ » 127
Chi tôle il canto e pêne al vago augello .... . » 53
Chi troverà parole e voce equale............................. » 43
Colui ehe il giorno porta è già ne l’onde .... » 119
Come esser puo ehe a nui se obscuri il sole » 71
Corne esser puö ehe in cener non sia tutto . » 104
Corne puote esser ehe da quella giaza .... . » 115
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Con ehe dolce contento insieme accolti 
Con quäl piogia noiosa e con quäl vento . 
Con tanta forza 11 gran desir me assale

Dal lito orientale or surge il sole 
Da’ più belli ochi e dal piu dolce riso 
Dapoi ehe Amor e lei pur vol ehe io pèra 
Dapoi ch’io son lassato.............................
Datime a piena mano e rose e zigli 
De avorio e d’oro e de corali è ordita 
Deh, non chinar quel gentil guardo a terra 
Deh, non mostrar in vista .... 
De’ leti giorni e del tempo migliore . 
De quai sangue lernèo fu tinto il strale 
Doe volte è già tomato il sole al segno 
Dolce sostegno de la vita mia
Donne gentile, a vui ben se convene 
Doppo la pugna dispietata e fera 
Dove deb’io le mie querele ordire? 
Dovunque io son se çanta e se sospira 
Duolmi la mia sventura, e più mi dole

Ecco l’ALMA CITTÀ CHE FU REGINA . 
Ecco la pastorela mena al piano . 
Ecco quella ehe il giorno ce riduce 
E’ lieti soni e il bel dansar süave 
E’ miseri pensleri ancora involti .

Fin qui me è parso fresca rosa il foco 
— Fior scoloriti e palide viole
Fu creato in eterno da natura
Fu forsi ad altro tempo in dona amore 
Fubr per bon tempo meco in compagnia .

Gentil città, come èi fatta soletta! . 
Gentil Madonne, ehe veduto aveti 
Già per lo equal suo cerchio volge il sole 
Già tra le folte rame aparir veggio 
Già vidi uscir de l’onde una matina . 
Grazïoso mio dono e caro pegno

Il canto de li augei de fronda in fronda 
Il cielo ed io cangiato abiàn sembianti
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Il ciel veloce ne ragira intorno .... . Pag. 142
Il sol pur va veloce, se ben guardo . . . » 118
Il Tempo, Amor, Fortuna e Zelosia . . » 139
Il terzo libro è già di mei sospiri . . . » 130
Ingrata Hera, ingrata e scognoscente . » 77
In quel fiorito e vago paradiso .... » 140
In questo loco, in amoroso riso .... » 105
lo ho si colma l’aima de’ lament! » 81
Io me vo piagnendo.................................... . . . » 133
lo non scio se io son più quel ch’io solea . . . » 65
lo sento ancor nel spirto il dolce tono . . . » 120
lo sono e saro sempre quel ch’io fui . » 70
Io son tornato a la mia vita antica » 122
Io vado tratto da si ardente voglia . . . » 49
lo vidi quel bel viso impalidire .... » 136
Itevi altrove, poiché il mio gran dolo . . . » 84

La fiamma che me intrô per li ochi al core . . . » 114
L’alta beltà, dove Amor m’ha legato . » 47
L’alta vagheza che entro al cor me impose . . . » 55
La smisurata ed incredibil voglia . . . » 69
Le bianche rose e le vermiglie e i fiori » 109
Letto ho, Rinieri, il tuo pianfo süave . . . » 126
Ligiadro veroncello, ove è colei .... » 120
Li usati canti mei son volti in pianto . . . » 88
Lo Idaspe, il Gange e l’Indo agiaceranno . . . » 106
L’ora del giorno che ad amar ce invita » 48

Mentre che io parlo e penso il tempo passa » 135
Mira quelle ocellin che par che senta . . . » 103
Misero me, ehe ogn’altro in lieta festa » 82
Misero quivi e sconsolato e solo .... . . . » 96

NÉ IL SOL, CHE CE RAPORTA IL NOVO GIORNO . . . » 130
Ne la proterva età lubrica e fraie . . . » 144
Nel doloroso cor dolce rivene .... » 123
Nel mar Tireno, encontro a la Gorgona . » 120
Né più dolce a’ nostri ochi il ciel sfavilla » 48
Né viso virginil de zigli ornato .... . . . » 132
Non credeti riposo aver giamai .... » 126
Non fia da altrui creduta e non fia intesa . . . » 38
Non più losenghe, non, che più non credo 
Novellamente le benegne stelle ....

. . . » 106
. . . » 39
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Novo diletto a ragionar me invita

O ClELO! O STET T .F.! O MIO DESTIN FATALE! 

Ocio amoroso e cura giovenile
Oggi ritorna lo infelice giorno 
Ombrosa selva, ehe il mio dolo ascolti 
Or ehe sotto il Leon più boglie il celo 
Ordito avea Natura il degno effetto . 
Ormai son giunto al fine, ormai son vinto 
Ove son gitti e’ mei dolci pensieri

Perché non corresponde alcuno accento 
Per l’alte rame e per le verde fronde 
Più veloce ehe cervo o pardo o tigre . 
Prima cagione a 1’ultimo mio male 
Pura mia neve ehe èi dal ciel discesa

— Qual anima divina o cor presago 
Quai benigno pianetto o Stella pia 
Quai cervo è si vivace, on quai cornice 
Quai fia il parlar ehe me secondi a l’ira 
Quai nei prati de Idalo on de Citero
— Quai possanza inaudita on quai destino 
Quai si move constretto da la fede
Quai soccorso mi resta, on quai aiuto 
Qual sopra Garamante on sopra Gange 
Qualunque più de amar fu schiffo in pria 
Quando ebbe il mondo mai tal maraviglia? 
Quanta aria me diparte dal bel volto 
Quanto fuor dolce l’ultime parole 
Quel fiamegiante guardo ehe me incese 
Quella amorosa voglia  
Quella nemica mia ehe tanto amai 
Quello amoroso ben de ch’io ragiono 
Questa legiadra e fugitiva fera 
Questa matina nel scoprir del giorno

Rendece il giorno e l’alba rinovella . 
Ride nel mio pensier la bella luce 
Rime inaudite e disusati vers! 
Rosa gentil, ehe sopra a’ verdi dumi .

Sapi, unico mio ben, che ancora io vrvo 139
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Sazio non sono ancora e già son lasso . Pag. 69
Se alcun de amor sentito .... . . . . » 50
Se alcun per crudeltà de Amor sospira » 91
Se Amor me fosse stato si gioioso » 102
Se cosa Bella sempre fu gentile . . . . » 57
— Se dato a te mi sono in tutto, Amore » 90
Se il Cielo e Amore insieme » 77
Se in morïente voce ultimi pregi » 113
Se io paregiasse il canto ai tristi lai . . . . » 98
Se ’1 mio morir non sazia il crudo petto » 71
Se passati a quel ponte, aime gentile . » 115
— Se pianti né sospiri Amor non cura » 75
Se quella altera me volesse odire » 80
SI corne canta sopra a le chiare onde » 107
Solea cantar nei miei vers! di prima . . . . . » 126
Solea spesso pietà bagnarmi il viso . . . . » 84
Sono ora in terra, on sono al ciel levato? 
Sovente ne le orechie mi risona .

» 46
. . . . » 109

Sperando, amando, in un sol giorno ariva . . . » 122
Spesso mi doglio e meco mi lamento . » 142

TaNTO È SPIETATA LA MIA SORTE E DURA . . . . » 76
Tanto son peregrine al mondo e nove » 38
Tieco fui preso ad un lacio d’or fino . » 88
Tomato è il tempo rigido e guazoso . » 64
Tornato è meco Amore............................. . . . . » 131
Tra il Sonno e Amor non è tregua né pace . . . . » 91
Tu te ne vai e teco vene Amore . . . . . » 119

Vol CHE INTENDETI TANTO IL MIO DOLORE » 74
Voi, monti alpestri (poiché nel mio dire . » 96

ZeFIRO TORNA, CHE DE AMORE ASPIRA » 143


